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La ricetta di stocche e bacilli

I bacilli sono piccole fave secche, prodotte in Tunisia e in
altri paesi mediterranei, che si trovano in vendita nel mese
di novembre. Lessare lo stocche (stoccafisso) e fave se-
paratamente. Queste ultime possono anche essere sosti-
tuite dai ceci. Condire insieme lo stocche e i bacilli con
un intingolo composto di olio, sale, succo di limone e un
po’ di pepe macinato. Si può aggiungere aglio in fette sot-
tili e pomodoro lessato e poi passato al setaccio. È un
piatto antico, tipico di Genova e di Savona (dove era il
menù del giorno dei morti), che è stato esaltato dai can-
tautori dialettali.
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otto persone per volta. Deve essere convenientemente di-

pinto, mantenuto pulito e provveduto durante la stagione

estiva di tenda. Deve, inoltre, essere armato con due remi,

in caso di cattivo tempo di quattro, e in ogni caso con due

remi di rispetto… I barcaioli addetti allo sbarco dei pas-

seggeri devono essere inseriti in apposito registro. Si di-

vidono in squadre di 20 individui al massimo con un capo

squadra elettivo responsabile del servizio, riconoscibile

dalla dicitura: Capo barcaiolo, scritta sulla striscia rossa

del berretto di panno.”

Questi gozzi si distinguevano per i loro parabordi di cavo

intrecciato, per una pernaccia di dimensioni modeste e

una prua verticale, fatta per accostarsi facilmente  alle

banchine.  Una vecchia immagine ci ricorda che questi

mezzi servivano anche per prendere … l’aereo. Negli anni

Venti sotto la Lanterna fu inaugurato l’Idroscalo, uno

specchio d’acqua sul quale atterravano gli idrovolanti, con

regolari collegamenti aerei che spaziavano da Londra

all’Egitto e che rimase in funzione fino al 1955.

(Per gentile concessione della 
rivista Nautica, ottobre 2014)

Il servizio degli idrovolanti all’Idroscalo sotto la Lanterna


